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'ON. BONOMI? 
I." ÌIOIO che in buso alla 

por la estens ione della 
a>.-istenza malatt ia ai colt i 
valori dirotti, sono in cor>o. 
in tutto il l'ateo, le operazioni 
j ireparatorie per le elezioni 
dei cons ig l i direttivi del le 
imi tue comuna l i di prossima 
i - t i t t i / ione. Ques te operazioni 
preparatorie si svo lgono se
c o n d o un meccani smo abba
stanza c o m p l e s s o del quale, 
per brevità, ci l imiteremo qui 
a dire ch'esso prevede la no
mina d'un commissar io nazio
nale provvisorio alla Federa
zione naz ionale delle casse 
imiti le, aff iancato da una 
coinini -s ione nazionale consu l 
t i c i , di commi-sar i provincial i 
provvi-ori alle ca e se mutue 
provincial i , nnelfcss i affian
cati da commiss ion i provin
ciali consul t ive , e infine di 
coni in iasioni co imi uà li costi-
m i t e in pratica dalle pia 
(••.i-tonti commiss ion i per si 1 ì 
e lenchi anagraf ic i deH'aiiri-
co l tura. ma integrate da due 
rappresentant i dei colt ivatori 
diretti . D u e rappresentanti 
della categoria dei colt ivatori 
diretti e due esperti in mate
ria di ass istenza e previdenza 
d e b b o n o e>«cre chiamat i a far 
parte, a n o n n a di l e s s e , un
tili* della <<>mnii--io]ie c o n 
sul t iva na/ ioi i i i le e di tutte 
le commi-s inn i consu l t ive pro-
"\ ìnc-i;i!i. Sempre per brevità 
min scenderemo ad una ana
lisi det tagl iata dei compit i di 
«pic-ti oriraiiNini. ma ci linii— 
tetonio a sottol ineare c o m e 
in pratica spetti ad e*si di 
e -e tc i .are il contro l lo sul ie 
liro-i-iiiic e lezioni , sia perchè 
ad essi fa o s s i c a p o il con
trollo sul la compi laz ione del le 
l iste des ì i elettori , sia perchè 
ad essi farà c a p o domani il 
control lo sul la regolarità e va
lidità del le operazioni e let to-
:;.!i s t e - -e . {'.' bene nSSitm-
^ere c h e tale contro l lo nc-
cpii-ta. in questo caso , un va
lore ancora più srande di 
quanto non abbia in genere, 
in q u a n t o il s istema e le t to
rale previste) dal la l e s s e è, 
p iut tos to c h e inasstor i tar io , 
total itario, nel senso che olla 
li-ta c h e prenderà più voti an
dranno tulli i po-ti del co -
in "nato dirett ivo della imitila. 

Orbene, q u a l e la truffa po
litica che l'on. Honomi sta 
cercando di realizzare? S e m 
pl icemente quella di ass icu
rare a il uomini di sua fidu-
c i i . non -o lo la car ica di coni
m i " ari«> nazionale e tutti i 
POMI di comini-^ariiv provin
ciale. ma anche tull i i posti 
nel le commi—ioni consul t ive 
naz iona le e provincial i , e nel
le commiss ion i comunal i , fa
c e n d o n e esc ludere i rappre-
-etnaiiti di osit i altra o r s a n i z -
/ a 7 i o n e di col t ivatori diretti. 

17 inut i le dire che cosa l'on. 
P a o l o Bonomi cont i di otte
nere con questa manovra . Esli 
spera, ev identemente , di assi-
curar- i il contro l lo prevent ivo 
.-'i'!e pross ime e lez ioni , e quin
di. di c o n s e s u e n z a . il control
lo a -so luto sulla totalità, o la 
Mra.srande m a s s i o r a n z a . del
le mutue, garantendosi co- i il 
diritto di a in mini-tra re il Id
re» futuro, e n o r m e patr imonio . 
c h e si cost i tuirà in parie con 
d a n a r o rluhblico. in parte c<»n 
d a n a r o p a s a t o dai colt ivatori 
diretti assjstjbili . 

Ma. si dirà, com'è possibile 
eli-- r i - s c i iill'on. Paolo Bo-
i.omi una s imi le 2:sante-ca 
truffa pol i t ica? Non è for*e 
f! Ministro del Lavoro, non 
.«••ìrio for-e i prefetti , non «on<> 
for-e i s indaci che debbono 
T.'i;nin ire. a norma di l e s s e 
i commissar i e i rappresen
tami dei col t ivatori diretti 
nel le commiss ion i consul t ive . 
»• nelle eomini - - ioni c o m u n a l i ? 
I"d è mai po« s:bi!e che Mini
s tro del Lavoro e prefetti in-
W n r f t i n o u n i l e s s e del lo 
S : I T O in m o d o co-ì inaudito. 
ciò"- ad esc lus ivo inter«*ss«-
rMì'on. Pao lo Honomi? Inve
ce . proprio questo «»a acca
dendo . F. n3;ijra!men*e. per
c h è e coa ie qnes;o stia acca
dendo. è faci le intendere. Non 
si è recentemente attribuito il 
roverno . JI potere di inrerpre-
T.ÌTC tc-condo criteri discrimi
natori le l e s j i . c ioè il poter»-
di - tabi l ire quali cittadini 
! " > " , n o i isufraire dei benefici 
o f!r' i!nno essere colpit i dai 
r<sori di una l e s s e , e fpiali 
i^v .vc r.o? Fd ecco il sov«-rno 
<;"!)i!:re. a qn. into 'c-mbr?. 
' ' l e in Italia, so'o l'on Paolo 
I W o m i ha. e deve avere in 
legit t ima tutela s i i interessi 
C!.M col t ivator i diretti, e che 
o j n i a!:ra orsan izzaz ione . la 
qn.Ve m a s a r i cont i fra i «no-
'"ferenti dec ine di mis l ia ia di 
• avoratori di questa c a t e s o -
r a. ma abbia la fortnna d' 
non prendere ordini dall 'ono 
revòV P a o l o Bonomia sia da 
rttrf -.I-Tarsi «pnria. Di r o n - e 
saenza , non so l tanto tutti i 

posti di commissar io e di 
membri delle commiss ioni 
provincial i consul t ive (di no
mina governat iva e prefetti
zia) vengono assegnati agli 
amici dell'oli. Paolo Monomi. 
ina i prefetti fanno pressione 
sui s indaci perchè anche nelle 
commiss ioni comunal i venga
no ammess i so lo i rappresen
tanti designati dal le organiz
zazioni bonoiniane. 

Né ci -ombra di poco conto 
il fatto che la discr iminazione . 
si badi , nella pratica la si usi 
non so l tanto contro le orga
nizzazioni di col t ivatori di
retti celi s i n i s t r e » , ma, a 
q u a n t o sembra, anche contro 
la CISL e la U H . : nella bnn-
ditu di cacc ia del le mutue , 
ev identemente , il diritto di 
inallierare < la bandiera anti
comunis ta > se l'è r iservalo 
l'on. Pao lo Bonomi , ed egli 
non intende d iv ide te il s u o 
monopol io , in questo c a m p o . 
neppure con i democrist iani 
di altri gruppi o con social 
democrat ic i e repubbl icani . 

Fcco dunque la possibil ità 
di toccare con mano, in mo
do concreto , un primo frutto 
della politica dell 'arbitrio le
gal izzato , denominata politi
ca delle « misure ant i -comu
niste >. Se lo S ta to si mette a 
praticare, a suo arbitrio, la 
discr iminazione fra i c i t tadi
ni, lo Stato non potrà che 
trasformarsi in una sorta di 
stato feudale di nuovo tipo, 
in cui , a m m e s s o per lecito 
che in questo o quel settore 
non tutti i c i t tadini s o d a n o 
di usual i diritti, o risponda
no di uguali doveri , d ivente 
rà altresì lecito c h e in ques to 
o quel settore si crei una po
siz ione di priv i legio per una 
fazione, per una cricca, per
fino per una s ingola persona. 

Perciò contro la trufTa po
litica tentata dall'oli . Pao lo 
Bonomi occorre reagire con 
pronta energia , e c h i a m a r e 
con energia al la lotta non sol 
tanto le organizzaz ioni dei 
col t ivator i diretti interessati , 
ma tutti i col t ivatori diretti . 
e tutta la democrazia i tal iana. 

Bisogna in primo luogo ot
tenere che il governo dica se 
queste nostre accuse rispon
d a n o sì o no al vero. Bisogna 
in s econdo luogo garantirsi . 
con misure pratiche, contro il 
perìcolo c h e Fon. Bonomi e i 
suoi manipo l ino a modo loro 
le l i - te e lettoral i per le m u 
tue. Bisogna in terzo luogo 
parlare ti tutti i co l t ivatori 
diretti per metterli in guar
dia. per mobil itarli , per d.r 
loro c h e e—>i. tutti, dovran
no impedire c h e la truffa rie
sca. Bisogna infine chiedere 
ad ogn i galantuoi io di fare 
qualcosa , nelle prossime set-
Umane. per dare una m a n o 
a far fallire il p iano dell 'ono
revole Pao lo Bonomi. Anche 
il 7 g i u g n o 1933 si tentò una 
colossa le truffa e lettorale: ma 
la coscienza del pae^e si scos-
-e. rea s ì . e la truffa finì c o m e 
-appiani» . Perchè non dovrem
mo riu-eire a fare del pro-- i -
mo 14 m a r / o . un altro T s i u -
s n o de l le c a m p a g n e i tal iane? 

MARIO AMCATA 

SI LhVI NELLE CAMPAGNE LA PROTESTA CONTRO GLI INTRIGHI E L'IMPOTENZA DEL QUADRIPARTITO 

Fanf ani, Sceiba e Saraga 
rinviano a tempo indetenni 

con gli agrari 
dei contratti 

la decisione presa a Villa Madama - L'ipocrita giustificazione: abbinare la riforma contrattuale a quella fondiaria 
Tentativo di scavalcare il Parlamento - Precedenti "rivelazioni,, di Saragat sulla collusione tra dirigenti d.c. e liberali 

Per raggiungere un « com
promesso s sulla ritorni.! dei 
patti ugrari si sono riuniti ieri 
a Villa Matiaiiui, lussuosa 
residenza privata dell'oli. Scel-
lia, 1 rappresentatili del qua
dripartito, e precisamente gli 
on. l 'anfani, Moro e lini per 
la D.C, gli on Matteotti, Hossi 
e Cartia per il l'SIM, gli on. 
Malagodi, liozzi e Ferioli per 
il PLI, e gli on. Mairelli e 
Soimnovigo per il PIVI, sotto 
l'arliitrato dello stesso Sceiba. 

Al termine della ' r iunione . 
durala dalle 17 circa tino al le 
20 circa, è slato diramato que
sto comunicato conclus ivo: 
* Si è svolto un ampio dibat
tito nel corso del quale sono 
stati prospettati al Presidente 
del Consiglio i punti di vista 
dei partiti sugli aspetti più 
importanti della questione 
agraria. Preso atto della di
chiarazione del ministro della 
agricoltura, clic i lavori pre
paratori (s ic) relativi al pro
getto di legge per la riforma 
agraria generale sono conclu
si, i rappresentanti dei partiti 

si sono trovati d'accordo sulla 
opportunità che i problemi dei 
putti agrari e della riforma 
fondiaria siano rapidamente e 
congiuntamente affrontati in 
un quadro unitario dal Con
siglio dei Ministri. 11 Presiden
te del Consiglio, a conclusione 
della riunione, ha dichiarato 
che sottoporrà la questione a 
uno dei prossimi Consigli dei 
Ministri ». 

CttpitoUizUme 
Ci si trova, come è facile 

vedere, dinanzi a una delle più 
umil ianti capitolazioni tra 
quante in (mesti ul t imi tempi 
se ne s iano viste da parte del 
partito socialdemocratico, e a 
una delle prove più scoperte 
della impotenza politica e del
le finalità conservatrici e rea
zionarie de l l 'a t tuale governo 
Scelba-Saragat. I.a « riforma 
fondiaria » di cui accenna il 
comunicato tinaie non esiste, 
o per Io meno non esiste al
cun progetto di legge in pro
posito; esistono solo i < lavori 

preparator i»! Al contrario, la 
riforma dei contratti agrari at
tende da (piatirò mini, cioè da 
(pianilo venne approvata nella 
passata legislatura della Ca
mera la legge Segni, di avere 
attuazione, ed esistono all'esa
me della commissione ili agri
coltura della Camera tre pro
getti di legge in proposito, uno 
dei finali, quel lo .Sampietro. 
riproduce esattamente la vec
chia legge Segni, reca le firme 
dei socialdemocratici, dei re
pubblicani e dei democristiani 
— oltre a quel le dei comuni
sti e dei socialisti — e po
trebbe essere approvalo im
mediatamente. 

La via scelta dal quadripar
tito e dui governo, in questa 
s ituazione, è semplicemente 
quella di un rinvio della que
stione a tempo indite miniato 
K ciò per il semplice e con
fessato fatto che il governo 
attuale non è ite grado di af
frontare nò questo uè alcun 
altro problema, diviso com'è 
tra le posizioni contrastanti 
dei partiti che Io compongono. 

La questione, naturalmente. 
resta del tutto aperta in Par
lamento: la commiss ione della 
agricoltura dovrà entro gen
naio portare a termine l'esame 
delle tre le^gi e pronunciarsi 
su di esse; e in questa sedi 
tutti i partili dovranno assu
mere una chiara responsabilità 

La riunione quadripartita di 
Villa Madama era stata pre 
ceduta da alcuni piccoli colpi 
di scena che ulteriormente 
qualificano lo stato di intima 
miseria e di permanente squi
librio dell'attuale compagine 
governativa, e il significato 
della decisione di rinvio con
cordemente presa. Nella matti
nata. poche ore prima che la 
riunione avesse luogo, Saragat 
aveva avvicinato a Montecito
rio i giornalisti e aveva rila
sciato alcune dichiarazioni po
lemiche, con sapore di scan
dalo. 

Saragat ha * rivelalo s i-he 
l'on. Scriba, nel colloquio avu
to due giorni fa con il segre
tario soi-i.ildeinncratico Mat
teotti. ba fallo questa precisa 

DOMATTINA SI APRONO I LAVORI DELL'ASSEMBLEA NAZIONALE DE!, RC.L 

Manifestazìoiii nelle boriiate romane 
attorno ai delegati alla Conferei! 

// Comitato Centrale ha approvato ieri alla unanimità il rapporto d'attività alla 
Conferenza — Le delegazioni dei partiti comunisti fratelli che assisteranno ai lavori 

Al la v ig i l ia de l l 'apertura 
del la IV Conl3renza naziona
le del PCI. l 'at tenzione de l la 
op in ione pubbl ica e de l la 
s tampa è già largamente con
centrata verso i lavori c h e . 
dal 9 al 14 g e n n a i o , impe
g n e r a n n o i 1143 de legat i de l l e 
organizzazioni comuni s t e . Ieri 
si sctio riuniti , nel la s ede di 
via de l l e Bot t eghe Oscure , la 
direz ione e il CC del Part i to , 
che h a n n o discusso e appro
va to il rapporto d'att ività del 
Comita to Centra le al la Confe
renza naz ionale . Oggi s i 
riunirà la C o m m i s s i o n e cen
trale di control lo . 

D o p o la r iunione del la Di
rez ione . a v v e n u t a nel la mat
t inata di ieri, la ses s ione del 
Comi ta to Centra le si è aper
ta r.el pomer igg io al le 17. 
S o n o stat i ch iamat i al la Pre
s idenza i m e m b r i del la Di
rezione de l Part i to , e quindi 
il c o m p a g n o Togl iat t i , sa l i to 
alla tr ibuna, ha e -pos to le li
n e e informatric i del rapporto 
di at t iv i tà del CC e del ia 
re laz ione che egl i terrà sul 
prin.o punto del l 'ordine de! 

giorno de l la Conferenza na
zionale: « La lotta dei comu
nisti per la l ibertà, per la 
pace, per il soc ia l i smo ». Il 
compagno Grieco ha quindi 
esposto ]e l inee genera l i del la 
sua* re laz ione sul secondo 
punto all 'o.d.g.: « La crisi de l 
l 'agricoltura i ta l iana e la lot
ta per la r i iorma agraria e 
per la difesa dei contadini ». 

Il Comita to Centra le ha 
approvato a l l 'unanimità il 
rapporto d'att ività del CC alla 
Conferenza , ne l t e s to c h e 
pubbl ichiamo in altra parte 
de l g iorna le , e le l i n e e infor
matrici d e l l e relazioni sui d u e 
punti all'o.d.g.. e spos te da 
Togliatt i e da Grieco . 

C o m e è noto , i lavori del la 
Conferenza naz iona le si apri
ranno d o m a n i matt ina al tea
tro Adr iano di R o m a e pro
seguiranno nei giorni succes
sivi con sedute p l enar ie al 
matt ino e r iunioni di c o m m i s 
sioni nel pomer igg io e in se
rata. N e l pomer igg io di d o m a 
ni verrà inaugurato , al la pre
senza dei m e m b r i d e l l a D ire 
z ione del Part i to e de l Comi-

Dura risposta sovietica 
ai •• malaiii ili lebbre atomiea,, 

Il generale Giilcin afferma sulla Praoda clic una «guerra 
lampo > può terminale soltanto con una disfatta lampo 

DAL NOSTRO C0RR1SP0SDENTE 

M O S C A , 7 - - Regna in o c 
c idente , dopo l'ultima s e s s i o 
ne de l Cons ig l io atlantico. 
uii'autenlica « febbre atomi
ca » c h e induce generali e 
ministr i amer ican i e b r i t a n 
nici a vantare, in tutte le 
possibili occasioni, il terribi
le potere distruttivo con cui 
la loro aviazione e pronta o 
balzare addosso a qualsiasi 
a r r e r s a r i o e a ridurlo in ce
nere. Se si paragonano Ira 
ìcra le p'ù rrceni i dichiara-
rioni dei vari Gruentìier. 
Montgomery e Stevenson, si 
scopre come In propaganda 
occidentale stia oggi ripor
tando in onore le vecchie 
teorie naziste della * guerra 
lampo » r imodernata in r e 
ste atomica. Tnl ; m inacce 
h a n n o .eia ricevuto, da parte 
"cvietica. risposte autorevo
li. sottoscrìtte da cavi r-o7»*'" 
ci e militari , che con cagni-

Ojrjri si riunisce 
la Commissione 

di controllo 
La Commissione centrale 

di controllo è convocai» a 
Itoma. nella sede del Comi
tato centrale, alle ore 9.39 
ài Off Si. 

r ione di causa h a n n o i n c i t a 
to i dir igent i del blocco a-
llanlico ad evitare quelle 
conseguale che una guerra 
atomica avrebbe sui loro 
paesi. 

Perchè — ci si chiede tut
tavia nella stampa sovietica 
— proprio adesso i generali 
americani rispolverano la fa~ 
rola della « guerra lampo »? 
Lo scopo psicologico della 
manovra pare evidente. Gì» 
Stal i Unit i s i s o n o s err i t i u 
lungo del loro preteso mono-
co l io atomico per creare una 
atmosfera di terrore in ter -
Tiarionnlr: c u a n d o quel la 
no.s\<ihi?irà sfumò, essi inven
tarono la leqger.da del loro 
^anlangio sull'URSS velia 
fahhricczione delle bombe 
ill'idroaeno. Poi anche questa 
teoria sì rivelò una specu
lazione infondata ed ecco al-
'ora che oogi essi vantano la 
'oro supremazia aerea oltre 
"he atomica, grazie alla qua
le sarebbero in grado d i d i -
struggere l'avversario senz:a 
sopportarne le fnec ì tabi l i 
rnnpresaol ie . Quest i calcol i 
amer ican i vengono ogni a-
nclizzati sulla « PRÀVDA • 
dal penera le Gritc ìn che. con 
comnetenra di militare, rì-
^oonde alle teste calde de' 
Pentaanno ppr indurle ad min 
''alutaztnne pìn ren1i*t;ca del
la situazione. * Gli rclanfi a -

tornici s ta tun i tens i » — d i 
chiara l 'alto ufficiale sovie
tico — « n o n dovrebbero • di
menticare che l'URSS dispo
ne di tutti i mezzi necessari 
per la disfatta degli aggres
sori. Per quanto concerne 
l'aviazione in particolare, ciò 
dovrebbe essere noto a colo
ro che misero in atto le pro
vocazioni aeree contro ti n o 
stro paese ». Gri tc in ricorda 
come, negli u l t imi anni, gli 
apparecchi a m e r i c a n i abb iano 

G l t S E P P E BOFFA 

(Continua in 8. pa«. 1. col.) 

tato Centrale . l 'Istituto di s tu 
di comunis t i , c h e ha s e d e 
a l le Frattocchie . Il compagno 
Banfi terrà la prolus ione inau
gurale . S e m p r e ne l pomerig
gio di domani , i de legat i e 
gli invitat i alla Conferenza . 
verranno ricevuti in n u m e 
rose sez ioni delia Federaz io
ne romana del PCI. Un rice
v i m e n t o in onore del la dele
gaz ione m o d e n e s e avrà l u o 
go , a l le ore 17, a T o r p i -
gnattara , dove , dopo una v i 
s i ta al le boi gate , il c o m p a 
g n o Carassori, s indaco di 
Modena , terrà una c o n f e r e n 
za in sezione. A V a l l e A u -
relia, a l le ore 17,30, avrà 
l u o g o un comiz io t enuto 
dal la compagna Lui sa Bai 
doni , s i n d a c o d i Ferrara, 
m e n t r e il c o m p a g n o Magl iet 
ta. segretario del la Camera 
del Lavoro di Napol i parle
rà alla sez ione Garbate l la 
s e m p r e a l le 17,30, ne l corso 
di una r i c e v i m e n t o of ferto 
al la de legaz ione napo le tana . 
A l tre mani fes taz ioni , da l l e 17 
in poi, a v r a n n o l u o g o al 
Quarl icc io lo in o n o r e d e l l e 
de legaz ioni di Bari e d i Tar-
ranto , (parlerà il c o m p a g n o 
Scappin i ) . a F iumic ino , d o v o 
parlerà l 'onorevole G i a n q u i n -
to , e x s indaco d i Venez ia , al 
Tes tace lo , in o n o r e de l la d e 
legaz ione di Cagl iari , ( p a r 
lerà il c o m p a g n o Spano) , al 
quart iere Ital ia , d o v e parlerà 
il c o m p a g n o Vi t tor io Vidal ' 
e interverrà la deIegaz ; on^ 
tr iest ina, a L a u r e n t i n a , d o v e 
13 de l egaz ione d i C o m o è 
stata inv i tata a v i s i t a r e la 
borgata (parlerà Fon. C i a n 
ca), a F inocchio , d o v e a l l e 
ore 16 una d e l e g a z i o n e di 
Regg io Emil ia v i s i terà la b o r 
s a t a (parlerà il c o m p a g n o 
C e l a r e Campiol i ) . 

A! tre mnn'festazirTii avran 
in I11020 nel la Di'ovincia ro 
m a n a , a Vel letr i , d o v e si re-
- h e r n n n o l e de legaz ioni di 
Sassari e Catanzaro (oratori 
?U on.l i Laconi e Mice l i ) , a 
Morino, d o v e s! recherà la 
I d e a z i o n e b o l o g n e s e (on>to_ 
'•e il c o m p a g n o Doz*a. S :n-
•Ì3CO di Boloana) . a N e t t u n o 
ron 1T n i r t e c : p a z i o n e del la 

// dito nell'occhio 
Vizioso 

Alleno G."ora7.ni'ni torna sul 
caso di G e et e no Salvemini. E 
Si chtede: • Ha disobbedito una 
volta? E sta bene. Si è fatto 
c.lladir.o americano? Buon per 
lui. Adesso vuole tornare a 
di*obbcd:re non si sa più se 
all'Italia o all'America: e allora. 
d:ciamok> francamente, non è 
Più antifascismo, è v ino ». 

Troie sorte, quella dei giovi' 
netti primi detta disse che non 
hai»i\o mai disobbetfdo Noti 
disobbedirovo a Mussolini, non 
difiibtre'irono a Sci-lba Sono 
qurllt che fijrrbhero la guardia 
al bidone ai benzina. Liffi « 

dcvxXi, obbedicnllssimi. proni. 
Ma, diciamolo francamente. 
questo non è jrìà fascismo, è 
vizio, 

Il f e s s o d e l g i o r n o 
m Sento il dovere di esprimere 

alla signora Luce, ambascia
tore degli Siati Uniti di Ame
rica. i sensi della più viva sim
patia da parte degli aviatori 
per il gesto di squisita sensibi
lità compiuto di recente: il 
volersi recare in volo da Roma 
a Nuova York su un apparec
chio di linea italiano, pilotato 
da un eqti'p.t??ic italiano» 
Gen. Giuseppe l'olle cidi Tempo 

ASMODEO 

popolaz ione di Anzio che ac 
coglierà le delegazioni di R-
Calabria e Crotone (oratore 
l'on.le Al icata) . a Montoce
llo, d o v e si recherà la de l e 
gaz ione f .orentina toratorc-
G u i d o Mazzoni), a Frascati 
d o v e parlerà Edoardo Pernii 
pres idente del la Provinc ia ò 
Roma. 

Nel la serata di domani , e 
poi nel cur-n del la notte tra 
sabato e domenica , è atteso lo 
arrivo de l i e delegazioni , che 
da tutte le province afflui
ranno a Roma oer partecipa
re al la Conferenza nazionale . 
Si sa c h e ai lavori della Con
ferenza naz iona le profonde
ranno anche delegazioni di 
altri partiti comunist i fratel
li. E' att iva una delegazione 
del Partito ungherese dei la
voratori . del Partito comuni
sta bulgaro, del Partito co
munista t r a n c e ^ , del Partito 
comunista di Gran Bv 'rc 'nn 
del P.C. be lea . del P.C. f in
landese e del P.C. svedese . 

a f ferma/ ione: «Oliando voi 
MH'i.ildciiioi'i'utiYi i-imi lia II ci f la 
tesi dei liberali in materia di 
patti apiari, non sapete che 
iniell.i tesi non è solo dei li-
lierali, elle ita soli contano po-
eo, ina ì- la tesi mia, di l'an
fani e della Direzione della 
I> (*. •». Riferendo i\ueste affer
mazioni di Seelha, Saragat le 
lia eoimneiilate rilevando che 
« i conservatori, in seno al go
verno, non sono tanto i libe
rali, i |iianto f̂ li slessi demo
cristiani i . 

Li» li'fff/r Srfitti 
Il contenuto delle rivelazioni 

di Saragat non ha stupito nes
suno. Non solo era nolo da 
tempo che Seelha e Fanfaui 
a p p l i c a n o Malagodi n e 1 I a 
questione dei palli agrari, ma 
è noto che l-'anfanì sostenne, 
iliiian/i al gruppo democri
stiano, la necessita di affossa
re la i ii'or.ma Segni del 1 i*r-iO 
e di trova re l'accordo con j li
berali, sulla base del progetto 
l io /z i e. se necessario, di un 
ulteriore compromesso Ira la 
legge ( io/zi e la legge del libe
rale Ferrari. Kru altresì noto 
che Scelb.t. nel colloquio con 
Matteotti, ebbe a dichiarare 
che la tllSl. può essere consi
derata sostanzialmente incline 
a rinunciare, a sua volta, ai 
leriiiini della legge Segni. Ma 
le dichiarazioni di Saragat 
banno in\ece suscitato clamore 
pei- il loro valore polit ico: Sa
ra L'ai ba inlcn/ ioi ial iuenle mo
llilo mettere in piazza le po
rz ion i reazionarie dì Sceltili e 
i-anf.ini, cil ha mosso una ac
cusa pubblica e generale di 
< coiiserv.-ilorismo » alla D.C e 
all'aliti.ile go\ erno. 

I.a coerenza avrebbe voluto. 
Onesto punto, che i social

democratici spiegassero perchè 
mai restano in un governo 
che, presentato al suo nascere 
su posi / ioni di cenlro-si i i i i lra, 
manifesta oggi per loro slesso 
ri'-oiiosciinenlo- le proprie fi
nalità conseri alrici. al punto 
• li rinnegare una riforma vara
la nel HTiO. Viceversa i so
cialdemocratici si sono recati 
alla riunione di Villa .Madama 
per ricercare un « compromes
so •>; in ouesla Iralt.itixa sono 
parlili dichiarando che. a:l o/!'ii 
ino'lo. non ritengono la i|iie-
stionc dei palli agrari « u n 
tmitho di Inula importanza da 
inrrinare la soliilarielìi giivcr-
l i a l i \ a * : e •..imi infatti arri
vali a rinviare ogni cosa

li sccoinlo avvenimento che 
aveva preceduto la riunione a 
' miai'••n *» er.> sfato ntri prcs't 
di [losi/iime il- i repubbli-ani. 
A CU."T;I(I si .-iff;-rm.i la dire-
zinne d i | l'Ili, riunitasi in 
mattili.il.t. è sial.i io dubbio 
<c partecipare o meno alla riu
nione. coli propri rapprcst'n-
tanli . esserrlo orma; i rcpuli-
lili-.io' su posi/ ioi ij di *cn»i-
«ipp'isi/ione. Poi b^ deciso fa-
vo»-c\nlm»n!e. r n — secondo 

le informa/inni giornalistiche 
— ha dato mandalo a Macrelli 
e Smninovigo di sostenere * in 
maniera intransigente» la ri
forma Segni del 11)51), esatta
mente riprodotta nella legge 
Sampietro che e dinanzi alla 
commissione parlamentare del
la agricoltura. L'« intransigen
za > la si e visia poi ! 

Due altre questioni di ca
rattere economico-sociale han
no contemporaneamente effet
ti negativi all'interno della fu-
namiioles-a compagine gover
nativa. L'ima è quella dei fit
ti, che la commissione spe
ciale della (laniera prenderà 
in esame a partire da merco
ledì: mentre il ministro De 
Pietro sì è augurato elle la Ca
mera modifichi (niella parte 
della legge che aumenta i fitti 
fino al l l W i qualora il pro
prietario ritenga « a b b i e n t e » 
il proprio inquil ino, la dire
zione fanfanhina ha confer
malo il suo appoggio alla leg
ge cosi com'è. I.a seconda que
stione riguarda il piano Va
lloni, che oggi il ministro del 
bilancio illustrerà alla s tam

pa. Il piano è stato esaminato 
ieri dai vari ministri che 
fanno parte del CIR, i quali 
hanno deciso di nominare una 
* segreteria permanente > per 
l'ulteriore esuine del piano: 
in sede di governo, in una 
parola, il piano è lungi dall'es
sere approvato, e le riserve fi
nora espresse dai vari gruppi 
politici di maggioranza sono 
per certo molto più numero
se che non i consensi . 

Nella riunione che la Dire
zione del PCI ha tenuto ieri 
mattina, è stata presa tra l'al
tro in esame la questione del
la pensione ai parlamentari. 
I.n Direzione, considerando che 
il volo della Camera in se
duta segreta non è slato pre
ceduto da decisioni degli or
gani direttivi del Partito nò 
da un esame nel gruppo par
lamentare, e che numerosi de
putati e senatori hanno richie
sto che il problema venga rie
saminato, ha deciso di rimet
tere la cosa ai gruppi comu
nisti della Camera e del Se
nato perche definiscano la po
sizione comunista. 

"M0„ AL RIARMO TEDESCO! 

J-a'.pnir-ni^niit-.ii centro il riarmo tedesco seno apparse in 
qecsti giorni in alcune strade di Roma 

Bay aro giustificò pubblicamente 
i metodi di corruzione defl'lNGIC 

L n tloctmiciHo rivelatore - Il .sistema delle e bustarelle > instaurato per accaparrarsi 
gli appalti delle imposte - 11 e moralizzatore > Simoueini era un esperto in materia 

S i a m o in g r a d o di p u b b l i - d e n t e d e l l ' I N G I C — d e t e r m i -
care u n d o c u m e n t o di g r a n d e nate e s i g e n z e di o r d i n e p r a -
in teres se c h e prec isa in m o d o t ico d o v e t t e r o e s s e r e a l lora 
i n e q u i v o c a b i l e l e r e s p o n s a - affrontate , t an to c h e fin dal 
bil i tà d e l l o s c a n d a l o d e l - l on tano 1939 il Comitato ese-
l ' INGIC. N e è a u t o r e V i n c e n - e n f i r o , p u r e composto anche 
zo B a v a r o , l ' e x - d e n u t a t o d e - di alti funzionari dello Stato. 
mocr i s t iano c h e h a re t to la t r o r ò l e g i t t i m o — c o m e a t -
pres idenza d e l l ' I N G I C fino tes tano numerose delibera-
a l l o s copp io d e l l o , s c a n d a l o e zioni — che si compensasse-
c h e è ancora ucce l di bosco , ro particolari prestazioni fat
torie nascos to in V a t i c a n o o te ne l l ' in t ere s se dell'Istituto 
c o m u n q u e in u n r i f u g i o p i u t - ( d a p e r s o n a l e ad esso estraneo 
tos to s i curo . S i trat ta de l v e r 

ed in a p p o g g i o a l la s u a a t t i 
v i tà di a c q u i s i z i o n e e d i c o n 
d u z i o n e d e g l i appa l t i . Trovia
mo in gran parte segretari 
comunali, ragionieri capo di 
comuni ed anche consiglieri 
di prefettura i quali indub
biamente avevano pres ta to 
una loro lecita collaborazione 
e q u i n d i ricexmlo un premio, 
non d i s g i u n t o da l la s o d d i s f a 
z ione p e r s o n a l e d i a v e r o p e 
rato i n f a v o r e d i u n e n t e d i 

b a i e d e l i a r e l a z i o n e t enuta 
dal B a v a r o a i C o n s i g l i o d ' a m 
m i n i s t r a z i o n e d e l l l N G I C il 
28 lug l io s corso , a l l ' indomani 
de l l 'apertura de l l ' inch ies ta 

L a r e l a z i o n e s i a p r e c o n 
u n a i l lu s t raz ione de i compi t i 
svo l t i d a l l I N G I C . l 'ente c o 
s t i tu i to n e l 1936 per la g e 
s t i one d e l l e i m p o s t e d i c o n - tomo Pescnti. membro del co-
s u m o . « L 7 N G I C — dich iarò rnitato centrale del PCI, è ri
ti B a v a r o — fu c r e a t o con rnasto infortunato in seguito a 
una specif ica funz ione , de l la , b n incidente stradale, accadu-
q u a l c si c o m p e n e t r a r o n o p a r - ! to nella tarda serata di ieri, 
t i c o l a r m e n t e le p u b b l i c h e a u - v c r s o J e 22. li compagno Pesco-
t o n t a , t a n t o c h e n e i pr imi „ s i accingeva ad attraversare 
anni d e l l a s u a v i t a s i a s s i s t e t - v i a NomcnUna, quando e stato 
te a l i e m a n a z i o n e a i c ircolari t r a v o l t o d a u n a u t o sopraggiun-
at te ad a p p o g g i a r n e 1 a t t iv i tà t a a n o t c v o | e velocita, che si é 
di a c q u i s i z i o n e deg l i appalt i 
e ad a s s i c u r a r n e la v i ta nel 
q u a d r o de l r a g g i u n g i m e n t o di 
u n s u p e r i o r e i n t e r e s s e p u b 
bl ico . ( S i t ra t tava — n.d.r. — 
dì gest ire le imposte di c o n 
s u m o a condiz ion i p iù f a v o 
revol i di q u e l l e d e l l e soc ietà 
appal tatr ic i p r i v a t e ) . C i o n o 
nos tante — p r o s e g u i i l p r e s i -

11 compagno Pesentì ferito 
in nn incidente stradale 
Il compagno onorevole An- sospetta frattura dell'osso fron

tale. con conseguente l ieve sta
to di choc. Poco dopo, in con
siderazione del fatto che le 
condizioni di Pesenti non erano 
preoccupanti. 1 familiari hanno 
disposto il suo trasferimento 
nella clinica « Latina - di via 
Vulci. Nella nottata lo stato 
del compagno Pesenti è miglio
rato. Egli ha ripreso conoscen
za ed ha potuto conversare con 
i congiunti. 

Giungano al compagno Pe
senti gli affettuosi e cordiali 
auguri di una sollecita guari
gione da parte de) compagni 

allontanata rapidamente, subi
to dopo il fatto. Raccolto dal 
signor Lorenzo Camuffo e dal 
soldato Antonio Trevi e tra. 
sportato al Policlinico, il com 
pagno Pesenti è stato immedia
tamente sottoposto al.'e cure 
dei medici 1 quali gli nanno romani e della redazione del-
riscontrato diverse l e n t e e U | l'Unità, 

d ir i t to p u b b l i c o c o n cap i ta le 
in par te d e l l o S t a t o e per il 
r a g g i u n g i m e n t o d i u n fine d i 
pubbl i co i n t e r e s s e >. 

D a v a n t i a l C o n s i g l i o d ' a m 
m i n i s t r a z i o n e d e l l ' I N G I C i l 
B a v a r o c o n f e s s a e giust i f ica , 
d u n q u e , l 'opera d i c o r r u z i o 
n e s v i l u p p a t a da l l ' I s t i tu to d u 
rante i l f a s c i s m o i>er o t t e n e 
r e e p e r m a n t e n e r e g l i a p 
palt i . Eg l i , è v e r o , s i p r e o c c u 
pa d i giust i f icare l e « b u s t a 
re l l e > c o n s e g n a t e a f u n z i o 
nari d e l l e p r e f e t t u r e e d e i 
c o m u n i i n n o m e d e l « p u b b l i 
c o i n t e r e s s e >. M a è q u i c h e 
sta l o s c a n d a l o p i ù g r a v e . I n 
fatt i 1 1 N G I C , p r o p r i o p e r c h è 
è u n e n t e p u b b l i c o , a v r e b b e 
d o v u t o far s i p r e f e r i r e a l l e s o 
c i e t à a p p a l t a t r i c i p r i v a t e i n 
v i r t ù d e l m i n o r c o s t o de i s e r 
v i z i e d e l l a m i g l i o r e g e s t i o n e 
e n o n g r a z i e a l l e « b u s t a r e l 
le » inf i late n e l l e t a sche d i 
funz ionar i pre fe t t i z i e c o m u 
na l i corrott i . S i p u ò t u t t a v i a t 
c o m p r e n d e r e c o m e q u e s t o p o 
te s se a v v e n i r e so t to u n r e 
g i m e corrot to c o m e q u e l l o 
fascista . M a l o s t e s s o s i s t e m a 
cont inuò a n c h e dopo . 

t D a l 10 g i u g n o 1940 — d U 
chiaro B a v a r o neri a s u a r e 
laz ione — a se i m e s i d o p o la 
c e s s a z i o n e d e l l o s t a t o d i g u e r 
ra, v i è u n a p a u s a n e l c o l l o 
c a m e n t o e n e l r i n n o v o d e g l i 
appal t i , a s e g u i t o d e l p r o v v e 
d i m e n t o l e g i s l a t i v o d i p r o 
roga de i contrat t i . Cessat i g l i 
effett i d i t a l e l e g g e , l a lo t ta , 


